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Cap. VI I  
L ’eruzione del 1906 attraverso un secolo . 
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L’eruzione del 1906 attraverso un secolo . 
 

Dopo l’eruzione i paesi colpiti vollero incidere nella pietra il ricordo 
dell’evento facendo in modo che i posteri non dimenticassero mai quello 
che era accaduto in quei terribili giorni; soprattutto vollero rendere grazie 
per i divini prodigi che si erano palesati durante l’eruzione da parte dei 
Santi Patroni dei paesi vesuviani e anche rendere grazie a coloro che 
apportarono i soccorsi. Ciascun paese, chi con una lapide, chi con una stele, 
fece in modo che quei momenti non fossero dimenticati mai rievocandoli 
ogni qual volta se ne presentava l’occasione.  

 
 
 

Boscotrecase 
 

La cittadina, che era stata invasa dalle lave, non mancò nel 
dimostrare, in maniera esemplare, il suo ringraziamento ai militari dell’8° 
Reggimento di Fanteria per gli aiuti apportati, intitolandogli una strada che 
ancora oggi esiste nei pressi del Rione Oratorio. 

 

 
Foto 93 - La stada presso il Rione Oratorio intitolata ai soldati 

 
Oggi, per ammirare in tutta la sua maestosità il frontone lavico del 

1906, basta salire un po’  piu su del rione Oratorio, guardando oltre il centro 
abitato nei pressi del Vallone di Sant’Anna a salire dove si notano i segni 
inconfutabili del passaggio del mostro igneo. 
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Foto 94,  Il fiume di lava dell’Aprile 1906 pietrificato. 

 
 
 

 
Foto 95 -  Il fiume di lava dell’Aprile 1906 pietrificato. 
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Foto  96 - Il fiume di lava dell’Aprile 1906 pietrificato. 
 

Ancora oggi si possono notare i resti della casa Rossi, sempre in 
località Boscotrecase, aggredita dalle lave sulla strada che conduce a Torre 
Annunziata.  

 

 
Foto 97 - La casa Rossi distrutta dalle lave. 
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Foto 98 - La casa Rossi  Aprile 2006 
 

Un fatto da segnalare è accaduto durante questi giorni, Febbraio 
2006: dopo aver fatto visionare alcune fotografie dell’epoca al parroco 
della Chiesa di S. Anna, Don Rosario Petrullo, di cui una raffigurante il 
parroco dell’epoca, Don Carmine Russo, che reggeva una rozza croce di 
legno dinanzi alla statua di S. Anna durante la processione fatta per 
chiedere patrocinio (vedi foto n° 15, Capitolo I), il parroco insospettito, si è 
messo alla ricerca tra le vecchie reliquie depositate in uno sgabuzzino della 
chiesa dove ritrova, integra, la stessa croce fatta con carta di giornale e 
anima in legno. Incuriositi dalla scoperta, l’unico indizio che poteva farci 
risalire alla datazione del reperto erano i vecchi giornali con cui era stata 
fatta; infatti, tirando fuori un lembo di questi, il parroco ha accertato che 
essi risalivano ad un periodo dei primi del ‘900. 

 

 
Foto 98 Bis - La croce della processione di S. Anna, 7 Aprile 1906, ritrovata in 
uno sgabuzzino della chiesa della Patrona di Boscotrecase. 
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Torre Annunziata 
Anche se la cittadina fu soltanto minacciata dal flusso lavico, i 

cittadini di Torre vollero ricordare lo storico evento, ma in particolar modo 
il prodigio divino ricevuto da parte della Santa Patrona, Maria SS. della 
Neve, per la deviazione delle lave e il conseguente arresto nei pressi del 
cimitero della cittadina, affiggendo una lapide marmorea sul luogo 
dell’avvenimento che così ricorda: 

SU QUESTE PIAGGE DESOLATE 
DAL FORMIDABILE VULCANO 
DOVE LA PRODIGIOSA EFFIGIE  

DI 
MARIA SS. DELLA NEVE 

IL DÌ 8 APRILE 1906 
DEVIAVA ED ARRESTAVA L’ IMMENSA PIENA 

DE’  LIQUEFATTI MASSI 
MINACCIANTI STERMINIO 

AL CAMPOSANTO E ALLA CITTÀ ESTERREFATTA 
E DOVE 

DEL SOLENNE MIRACOLO 
FA ANCORA FEDE E RISORDO AL PASSEGGERO 

L’ INCOLUME SERBATOIO DELLE ACQUE DEL SARNO 
IL COMITATO PERMANENTE 

DE’  CITTADINI TORRESI 
COSTITUITO 

PER FESTEGGIARE LA DATA MEMORANDA 
QUESTO SEGNO DI RICONOSCENZA PERENNE 

ALL’ECCELSA PROTTETRICE 
IL DÌ 8 APRILE 1908 

POSE 
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Foto 99 e 100 - Due immagini dell’epitaffio di Torre Annunziata affisso proprio 
sulle mura perimetrali del cimitero della città punto dove la corrente lavica si arrestò 

 

I torresi, come segno di grazia ricevuta per la città di Torre 
Annunziata, incastonarono ai piedi dell’altare permanente della Sacra Icona 
della Santa Patrona, una scena del miracolo tratta da un dipinto dell’epoca. 
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Foto 101 e 102 - Sacra Icona di Maria SS. della Neve patrona di Torre 
Annunziata e il particolare della scena del miracolo avvenuto durante l’eruzione 
del 1906. 

 
Anche i singoli cittadini vollero ringraziare personalmente la Bontà 

Divina della Santa patrona con degli ex-voto. Nell’archivio storico della 
Basilica Pontificia dell’Ave Gratia Plena di Torre Annunziata se ne può 
ammirare uno alquanto rappresentativo. 
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Foto 103 e 104 - Foto dell’epoca e retro dell’ intelaiatura consegnata alla 
Basilica in qualità di ex-Voto. Archivio storico Basilica Pontificia Ave Gratia 
Plena di Torre Annunziata. 

 
A cento anni di distanza, nei pressi del cimitero è ancora possibile 

ammirare il fronte lavico che resta lì a guardare da breve distanza la 
cittadina di Torre e in particolar modo la cupola della chiesa della 
Congregazione della Madonna del Suffragio sita nel cimitero cittadino. 
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Foto 105, 106 e 107 - Il frontone lavico, oggi, nei pressi di Torre Annunziata 
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Trecase 
  

La cittadina di Trecase durante l’eruzione scampò per poco al 
flagello delle lave rimanendo isolata per diverso tempo dagli altri centri del 
vesuviano. Dai i cittadini che si erano affidati fin dall’ inizio dell’eruzione 
alle prodigiose mani del Santo patrono, San Gennaro, fu comunque 
considerato un segno di grazia ricevuta dal Santo che aveva fatto sì che la 
cittadina scampasse miracolosamente al disastro annunciato. Per questo, la 
cittadinanza collocò al confine tra Trecase e Boscotrecase una stele di 
pietra con in cima la statua marmorea del Santo rivolto verso la montagna e 
con sotto inciso in quella pietra di lava, che tanto fu temuta, quanto segue: 

 
DIVO IANUARIO 

LIBERATORI 
AB IGNE VESUVII 

CIVES TRIUM DOMORUM 
VIII APRILIS 

MCMVI 
 

    
Foto 108 e 109 - La stele di Trecase 
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Boscoreale 
 

La città di Boscoreale non fu da meno; volle ricordare l’evento con 
due epitaffi situati rispettivamente, uno sulla facciata della chiesa 
Parrocchiale dove viene venerata la Madonna del Carmine, e l’altra situata 
sulla facciata della piccola chiesetta di S. Francesco da Padova, sita sul 
confine territoriale con la città di Boscotrecase. Il motivo delle lapidi è 
sempre dedicato al ringraziamento per lo scampato pericolo rivolto ai 
rispettivi Santi patroni.  

Sulla facciata della chiesa della Madonna del Carmine di 
Boscotrecase, così si legge: 

 
A MARIA SS. DEL CARMINE 

CHE 
NELLA TERRIBILE ERUZIONE VESUVIANA DEL 7-8 APRILE 1906 

QUANDO L’ IGNEA LAVA FLUIVA ORRENDA 
SOPRA ORATORIO 

E NEI PRESSI DI TRE CASE E TORRE ANNUNZIATA 
E DILUVIAVA UNA PIOGGIA DI SCORIE LAPILLO CENERE  

SU OTTAIANO S. GIUSEPPE E CENTO ALTRI PAESI 
PROTESSE E SERBÒ INCOLUME 

BOSCOREALE 
SUPPLICE E FIDUCIOSA NEL SUO PATROCINIO 

 
PER RICONOSCENZA DELLA GRAZIA OTTENUTA 

CONFERMATA DALL’ALTRA DEL 15 APRILE 
QUANDO 

ALL’APPARIRE DELLA VERGINE 
FURONO MESSE IN FUGA TENEBRE FOLTISSIME 

E PER AMMONIMENTO AI FIGLI VENTURI 
AFFINCHÉ 

PONGANO NELLA PROTETTRICE LA FEDE E LA SPEME 
IN OGNI LUTTUOSO EVENTO 

IL PARROCO DEL TEMPO MONS. ALFONSO VITELLI 
IL CLERO ED IL POPOLO 

QUESTO MONUMENTO PONGONO 
OGGI XXIII SETTEMBRE MCMVI 
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Foto 110 e 111 - L’epitaffio della chiesa della Madonna del Carmine di 
Boscoreale e particolare della facciata principale della stessa. 
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Sull’altro epitaffio affisso alla facciata della chiesetta di 
Sant’Antonio da Padova cosi è scritto: 

 
AL GLORIOSO TAUMATURGO PADOVANO 

CHE DA IMMANE CATASTROFE 
PER L’ IRA E L’OPRA TERRIBILMENTE DEVASTATRICE 

DEL VICINO CORRUCCIATO VESUVIO 
QUESTO LEMBO DI TERRA SORRISO DI CIELI 

PRODIGIOSAMENTE  SALVAVA 
L’OTTAVO DI APRILE MCMVI 

I DEVOTI FIGLI DELLA FRAZIONE SAN FRANCESCO 
IN PERENNE ATTESTATO DI FEDE E DI AMORE 

RICONOSCENTI POSERO 

 
 

 
 

Foto 112 e 113 - L’epitaffio della chiesetta settecentesca di Sant’Antonio da 
Padova sita in Boscoreale e particolare della facciata principale. 
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San Giuseppe Vesuviano 
 

Il Comune che risultò maggiormente colpito in perdita di vite umane 
per la catastrofe, volle ricordare, con una stele solenne, la tragedia dei 
cittadini che avevano perso la vita nel crollo della chiesa. Scolpito nella 
dura pietra in modo che diventi nei secoli atto di eterno ricordo così si 
legge: 

IN 
S. GIUSEPPE VESUVIANO 

LO STERMINIO DEL VESUVIO 
NELLA NOTTE SENZA 

ALBA DELL’VIII APRILE MCMVI 
ATTERRAVA 

L’ORATORIO DELLO S. SANTO 
E CV FEDELI 

ACCORSI ALL’ALTO PERDONO 
FURONO PIETOSA MACERIE 

 
SIA QUESTA PIETRA 

SACRA MEMORIA AI VENTURI 
 

XXXI AGOSTO MCMXIII 
 

 
Foto 114 - La stele che rammenta la tragedia di S. Giuseppe Vesuviano 
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